


Commissioni_

Stava finendo ottobre.
Baguette e Bonton erano da 
Nonna Ghirlanda per il weekend.
Amavano stare con i nonni.

Forse con nonna Bruschetta 
mangiavano un po’ meglio (senza 
togliere nulla a Nonna Ghirlanda, 

Bruschetta era la miglior cuo-
ca di Baulandia!) ma le giornate 
che passavano ad aiutarla nel 
suo vivaio erano affascinanti.

Nonna Ghirlanda coltivava qua-
lunque tipo di piante e come fio-
raia riforniva tutta la città.

Il venerdì era un giorno di lavo-
ro come un altro per chi com-
merciava in fiori e anche quel 
venerdì, Ghirlanda era occupata 
a organizzare consegne in tut-
ta la città.

Mentre Baguette e Bonton en-
travano nel vivaio per salutare 
la nonna, la trovarono al te-
lefono che parlava e gestico-
lava con aria preoccupata.



- Va bene, se non c’è altra 
possibilità, vedrò di trovare un 
modo.
Sì, la ringrazio.
E chiuse la conversazione.
Si vedeva chiaramente che era 
arrabbiata.
- Ciao, nonna, che succede?
- Oh, ciao, cuccioli!
Non vi avevo nemmeno visto, 
scusatemi!
- Tranquilla, nonna - disse 
Bonton - abbiamo visto che eri 
impegnata.
- Sì, ma c’è qualche proble-
ma? - aggiunse Baguette.

La nonna prese in mano le for-
bicine da potatura, si avvicinò a 
una piantina sulla quale stava 
già lavorando prima della tele-
fonata e rispose ai nipotini.

- Bah, un cliente mi ha messo 
in una brutta situazione. Devo 
fare due consegne nello stes-
so momento.

Il cliente che mi ha telefonato 
ora ha necessità di ricevere la 
pianta entro questa sera e anche 
una mia amica ne ha bisogno en-
tro oggi… solo che sono in due 
punti opposti della città e non 
c’è tempo per andare in entrambi.



- La tua amica non può venire 
a prendere la pianta?
- No, cucciola, no… e nemme-
no il cliente.
- Nonno Scarabocchio? 
Potrebbe portarla lui.
- Non c’è. È a inaugurare una 
mostra a Galoppa. Torna do-
mani.
- Mamma è a un concorso ca-
noro, Papà è inviato in Italia 
per una fiera del fumetto di cui 
vuole parlare in un articolo… - 
cominciò a elencare Baguette, 
pensierosa.
- Nonno Falchetto non può 
lasciare il rifugio perché Trot-
to è andato a trovare dei paren-
ti, e Nonna Bruschetta deve 
lavorare per fare dei dolci di 
Halloween… zio Champion ha 
accompagnato papà. - Concluse 

Bonton
- Potresti chiedere a un pony 
express…
- Sono chiusi a quest’ora.
Nonna Ghirlanda sospirò.
- Eh… Dovrò chiamare Bom-
bolotta e dirle che purtroppo 
non posso portarle la pianta.
Il lavoro non posso perderlo.

Bonton saltò su.
- Possiamo andare noi dalla 
tua amica!
Anche Baguette la pensava così 
e annuì vistosamente.



L’indirizzo_

Nonna Ghirlanda guardò i cuc-
cioli con attenzione.
- È un viaggio lungo… come fa-
rete?
- C’è un baubus che porta fin 
dalla tua amica? - chiese Ba-
guette.
- Sì, ne parte uno tra poco.
- Allora è risolto, se la pian-
ta non è troppo grossa, pos-
siamo portarla in baubus!

Nonna Ghirlanda ci pensò an-
cora un poco, poi accettò.
In fondo il viaggio che i due 
cuccioli avrebbero dovuto fare 
non era più lungo di quello dal-
la scuola a casa sua e avrebbe 
avvisato la sua amica di andarli 
a prendere alla fermata della 
corriera.

Presi gli accordi con Bombo-
lotta, la nonna diede ai due 
cuccioli la pianta, in un conteni-
tore speciale, a forma di paral-
lelepipedo che, spiegò, conte-
neva una piccola lampada U.V.A. 
per tenere la pianta come fos-
se in serra, anche se chiusa in 
una scatola ermetica e a prova 
di urti.
Rassicurati, i cuccioli chiesero 
l’indirizzo.



La nonna scrisse loro un bi-
glietto e lo mise nelle loro ta-
sche in fretta e furia, dato che 
stavano rischiando di perdere il 
baubus.

Sul biglietto scrisse loro che 
dovevano scendere al capoli-
nea del quartiere Nord-Ovest e 
andare in via della Scogliera 
Buia, al numero tredici.
Ma i due avevano sentito bene la 
telefonata e sapevano di dover 
andare fino a casa della signo-
ra Bombolotta unicamente nel 
caso in cui questa non fosse 
riuscita a venire ad accoglierli 
alla fermata della corriera.

Intanto fuori si fece scuro, che 
a fine ottobre la sera scende 
presto, e Bonton, cullato dal 

lento incedere del baubus, si 
addormentò, con un leggero 
senso di inquietudine.

Improvvisamente, pochi minuti 
dopo essere caduto nel dormi-
veglia, il cucciolo si svegliò di 
soprassalto, gridando: 
- La STREGA!
I pochi passeggeri della corrie-
ra guardarono male il cucciolo, 
e Baguette chiese scusa a tutti, 
imbarazzata… e poi si rivolse al 
fratellino, a bassa voce.
- Bonton, ma che fai! Che suc-
cede?
Lui era ancora spaventato… do-
veva aver avuto un incubo davve-
ro inquietante!
- Ehi, hai fatto un brutto so-
gno?



- No! Non era un sogno, mi 
sono ricordato perché quell’in-
dirizzo mi suonava familiare!
- L’indirizzo della signora 
Bombolotta?
- Sì! Ogni Halloween a scuola 
ne parlano tutti! 
- Della signora Bombolotta?
- No! - scosse il capo Bonton, 
e abbassando la voce continuò 

- via della Scogliera Buia nume-
ro tredici! È la casa della stre-
ga di Baulandia! 
Il sorriso di Baguette si rag-
gelò.

Si immobilizzò un attimo a ri-
flettere.
È vero, l’aveva sentita anche lei 
la storia della casa stregata 

di via della Scogliera Buia.
Perché non ci aveva pensato?
- Ma andiamo! È ridicolo!
Alzò la voce senza pensarci e 
ricevette occhiatacce dal resto 
dei passeggeri che, una ferma-
ta dopo l’altra, cominciavano a 
diminuire vistosamente… anzi… 
ormai erano rimaste solo altre 
due persone e… no, ecco che il 
baubus si fermava e anche gli 
ultimi due compagni di viaggio di 
Baguette e Bonton scendevano, 
lasciandoli soli, all’imbrunire, 
con un autista invisibile dietro 
al vetro oscurato con la scrit-
ta “Non parlare al conducente”.
La cucciola deglutì.

- Ma andiamo, è ridicolo! - ades-
so che non serviva più, Baguette 
abbassò la voce a un sussurro 



- le streghe non esistono!
- Ma tu credi agli extraterre-
stri e non alle streghe?
- Non c’entra! Gli alieni sono 
un fatto scientifico… le streghe 
sono solo superstizione!
E poi, che cosa dovrebbe con-
segnare a una strega la non-
na?
I due guardarono la scatola 
della pianta… sentendo un bri-
vido lungo la schiena.

La pianta_

- Sai, - intervenne Bonton, 
sempre a voce bassa -  ho sen-
tito dire che nel Medioevo le 
streghe erano persone che cu-
ravano la gente, ma erano viste 
male perché conoscevano se-
greti di cui nessun’altro era a 
conoscenza.
- Massì… erano solo delle er-
boriste che…. Aspetta…! Mica 
vorrai dire che Nonna Ghirlan-
da sia una strega!
- No! Ma figurati! Però maga-
ri deve mandare delle piante 
particolari alla fattucchiera… 
qualche elemento per le sue 
pozioni… o chessò io…per que-
sto, magari, non sopportava l’i-
dea di non fare la consegna… 
forse temeva una fattura…



- Ma smettila, Bonton! Mi stai 
facendo paura!
- Scommettiamo che in quel con-
tenitore c’è qualcosa di strano?
- Basta.
- Se non ci credi, proviamo ad 
aprirlo.
Baguette guardò quella scatola 
così particolare… 
- E se poi roviniamo la confe-
zione?
- Non ha un pacchetto… è chiuso 
solo da ganci, no? Lo apriamo e 
poi lo chiudiamo.
Baguette era indecisa… allungò 
un orecchio verso il pacco e…
- ehi!
I due ciccioli sobbalzarono!
Il cuore sembrava voler uscire 
loro dal petto.
- Ehi, questo è il capolinea, 
dovete scendere!

Presi dalla discussione sulla 
strega non si erano nemmeno 
accorti di essere arrivati a de-
stinazione  e l’autista, un picco-
lo e anziano yorkshire, era ve-
nuto ad avvisarli.

- Ah! Grazie, ci scusi!
Baguette era imbarazzatissima.
I due uscirono nella sera che 
sembrava ormai notte.



 
Il conducente del baubus cam-
biò il cartello di destinazione 
in “DEPOSITO” e li lasciò, soli, 
alla fermata.

(continua...)


